
Messaggio per il Commissario europeo       
Tonio Borg, competente per il benessere 
animale 
 
Egregio Commissario Borg,  
Come saprà, molti animali allevati in Europa vengono esportati vivi 
ogni anno verso paesi terzi.  
 
Mi permetto di esprimerLe il mio dissenso verso tale commercio 
perchè troppo spesso è causa di gravi problemi di benessere per gli  
animali, dovuti sia ai lunghi viaggi e sia alle pratiche di macellazione 
attuate nei paesi di destinazione. 
 
Recenti indagini svolte da parte di organizzazioni per la protezione 
degli animali hanno documentato le condizioni estreme in cui gli 
animali si ritrovano ad essere macellati in Medio Oriente, provocando 
loro grandissime sofferenze.  Inoltre, molto di ciò che è stato filmato 
viola le linee guida dell'Organizzazione Mondiale per la Salute 
Animale (OIE). 
 
Alla luce della sofferenza documentata nei lunghi viaggi e durante la 
macellazione nei paesi di destinazione, La esorto a porre fine 
all'esportazione di animali vivi verso paesi non UE. 
Inoltre, fintantoché non si vieterà il trasporto di animali vivi verso i 
paesi terzi, credo che l'UE dovrebbe aiutare concretamente i paesi 
che importano animali vivi dai suoi Stati membri, in modo che questi 
possano migliorare i trasporti, i metodi di macellazione, la gestione e 
la formazione del personale. Ciò permetterà di migliorare non solo il 
benessere degli animali europei, ma anche di tutti gli altri animali 
macellati in quei paesi. 
 
Ritengo che L’Unione europea debba intervenire quanto prima per 
fermare questa sofferenza: 

 Invitando  i direttori e i veterinari dei macelli situati nei paesi 
nei quali esportiamo a seguire un programma di formazione in 
Europa per capire come si possano migliorare gli standard di 
benessere durante l’abbattimento, per poi replicarli nei loro 
paesi  

 Lavorando con le autorità dei paesi importatori  per aiutare 
concretamente a migliorare le condizioni di benessere in un 
certo numero di macelli. Questi fungeranno da modello per i 
macelli della zona e esorteranno gli altri a replicare le stesse 
pratiche.  

 
L'UE dovrebbe intervenire ed aiutare questi paesi non solo perchè 
sono partner commerciali, ma perché sono o paesi candidati ad 
entrare nell’Unione o paesi coperti dalla politica europea di vicinato. 
 
Cordiali saluti, 
Il tuo nome 
 


